
Tanto i compiti autentici che la competenza prendono forma in una “prestazione” ed è questa che 

va valutata. Valutare la prestazione significa prenderne in considerazione sia il processo sia il 

prodotto. Non si tratta, quindi, di una valutazione “istantanea” come abitualmente avviene per un 

compito scolastico, ma di una valutazione da effettuare nell’arco del tempo di esecuzione della 

prestazione e attraverso la rilevazione di differenti aspetti della prestazione stessa. 

Con questo tipo di valutazione non si persegue lo scopo di misurare e classificare gli studenti, ma di 

dare un riscontro su come hanno operato con lo scopo di farli diventare consapevoli delle 

caratteristiche della propria prestazione e del modo in cui possono migliorarla. 

Gli strumenti utilizzabili a questo scopo sono le rubric che consentono di valutare la prestazione in 

alcuni suoi processi per poi aggregare queste valutazioni parziali in una valutazione complessiva. 

La valutazione è qualitativa e rifugge da calcoli aritmetici, somme e medie che servono a unire 

elementi e ottenere un risultato finale. Questo tipo di valutazione ha ampi margini di soggettività 

che si cerca di limitare esplicitando, in modo quanto più dettagliato possibile in relazione alle 

condizioni in cui si effettua la valutazione, i criteri sulla base dei quali viene formulata la valutazione 

stessa. 
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